BERGAMO


Da Riv. Congr. Somasca, 1929, 28


Relazione circa il luogo dei poveri orfanelli governato da Padri Somaschi in Bergamo.

« Ritrovandosi il luogo degli orfanelli di Bergamo sotto la dire​tione di Mons. Ill.mo Vescovo e d’altre persone si religiose, come lai​che posso riferir puoco nel particolare della Religione per obedire all’ordine, che in vigore della Bolla di Sua Santità mi si ingiunge.

« Haveva in Venetia, et altre Città di Terra ferma il B. P. Gi​rolamo Miani nostro fondatore raccolto i figliuoli, che privi di Padre e Madre givano senza governo dispersi, quando fece lo stesso in Ber​gamo del 1528 vivendo all’hora Clemente 7.o di felice memoria. L’aiutorno in ciò diverse persone divote particolarmente alcuni che aggiuntiglisi compagni, doppo la di lui partenza rimasero al go​ 278 ——

verno spirituale di detti poveri onde posta nel ruolo delle Religioni da Pio 5.o pur di Santa memoria questa Congregatione proseguirono in così lodevole instituto.

« Furono dunque da principio accolti nell’hospitale della Madda​Iena, sopraintendendo alla cura loro Mons. Lipomani Vescovo di non ordinario zelo, indi in processo di tempo una Congrega, che dura an​cora al di d’hoggi formata del 1547 da Mons. Vescovo Soranzo, è composta d’alcuni Canonici, Cavalieri, Dottori, e Mercanti; Ma perche gravandose detto hospitale convenivagli portarsi secondo gli e​mergenti hor’ in un luogo, hor in un altro finalmente del 1614 si ri​dussero nel luogo chiamate S. Martino situato fuori della cinta della fortezza su la Parocchia di S. Alessandro della Croce in vicinanza dell’hospital grande verso levante. Gia tempo solevano starci per serviggio de figlinoli due Sacerdoti, e quattro laici, hora dal 1644 intorno sin qui ridotto a conditione inferiore, e decaduto per le calamità de tempi il luogo vi dimora un Sacerdote con titolo di Rettore, e due laici, essendovi di presente Gio: Simone Gritti, Andrea Pedrocca e Carlo Gandolino tutti tre di Bergamo. Hanno Vitto e Vestito, Viatici, Medicine, e tutto ciò che di bisognevole secondo lo statc Religioso puo somministrargli la qualità della Casa. Questo è quanto posso di quello riguarda l’interesse della Religione riferire giusta l’obligo d’u​na riverente dovuta obedienza, e in fede di ciò con mio giuramento mi sottoscrivo


loco + del sigillo
(ilio: Simone Gritti Rettore

SOMMARIO

« Nella pia Casa di S. Martino in Bergamo sono mantenuti d’o​gni br bisogno conforme l’Instituto della Religione per educatione de figliuoli orfani Religiosi N. 3 da SS. Governatori Secolari ».

ANNOTAZIONI

Conviene subito annotare che nelle antiche nostre carte di ar​cIivio la fondazione di questo Orfanotrofio è postasotto l’anno 1528; anzi gli Acta Con gregationis, che sono una Cronistoria dell’Ordine compilata àll’inizio del secolo XVIII su documenti originali ed auten​lci della Congregazione, si iniziano appunto con questo Pio Luogo.
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Da quanto in essi è detto, si vede che il compilatore ha trascritto,

quasi alla lettera, la Relazione ufficiate fatta nel 1650, per ordine di Papa Innocenzo X, éhe noi abbiamo testualmente sopra riportata.

Tutto considerato, anche ciò che ora diremo, la data del 1528 si riferisce alle fondazioni poste (per prime, cioè di Venezia, e non  quella di Bergamo. La forma della narrazione ci autorizza a questa interpretazione. Il compilatore degli Acta ha voluto stare rigidamente alla fonte, ma gli scrittori della Vita del Santo hanno messo le cose a posto.

Del resto, nel 1528 il Beato Girolamo era in Venezia; anche nel 1531. Prese la via di Terraferma con direzione in Lombardia tutt’aL più sulla fine del 1531. Ai 9 di Maggio 1532 egli si trovava a Brescia. Da Brescia si sentì chiamato a Bergamo, e vi si recò ben presto: in​fatti era il tempo della mietitura. Questi son tutti fatti storici.

Possiamo aggiungere un’altra osservazione. La nominata Rela​zione fu esaminata nel 1669 (maggio-giugno) dal P. Giuseppe Giro​lamo Semenzi, prof. nell Università di Pavia, a cui era stato dato l’incarico della storia della Congregazione e ne stava preparando a Cronologia. Una sua nota in fine avverte che le date segnate con un tiro di penna furon da lui raccolte e registrate « er apparecchio del​la nostra Istoria ». Però questa del 1528 non u controsegnata dal tiro di penna; il che significa che non la riteneva esatta.

Lo storico Mario Mutio, parlando della Chesa di S. Maria Ma?d​dalena e delle prime tre Opere dal B. Girolamo fondate in Berga​mo, dice: « et questi furono i primi luoghi dal pietoso Meani instituiti, quando ritrovandosi egli a Bergamo l’anno 1532. mosso a gran pietà de’ figliuoli, che per le gran calamità de tempi erano rimasti senza padre e senza madre poveri orfanelli, ne congregò un buon numero, et gl’indusse prima all’Ospitale della Maddalena: indi nel luogo sotto S. Domenico, ove sono stati molti anni, che tuttavia vanno perseve​rando in buona osservanza della Regola ». (Sacra Istoria di Berga​mo. Parte III).

Dunque il Pio Luogo degli Orfanelli in Bergamo fu eretto dal B. Girolamo Emiliani nell’anno 1532. L’aiutarono in quest’opera di cari​tà diverse pie persone, particolarmente alcuni, i quali, fattisi suoi compagni, dopo la di lui partenza, rimasero al governo spirituale de​gli Orfani, e perseverarono in esse dopo che il Santo Pontefice Pio V ebbe approvata la Congregazione.

Sopraintendeva all’Opera Mons. Pier Lippomano, vescovo zelan​
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tissimo di quella Diocesi; ma in seguito, nel 1547, sotto il di lui suc​

cessore Mons. Soranzo, fu nominata a questo scopo una Commissio​ne o Deputazione, composta di alcuni Canonici, Cavalieri, Dottori e Mercanti, la quale continuò in progresso di tempo ad avere il governo temporale e amministrativo dell’ Istituto.

In questo Pio Luogo solevano stare, per servizio degli Orfanelli,

(due Sacerdoti e quattro Fratelli Laici. Dal 1644, essendo l’Opera decaduta per le calamità dei tempi, vi risiedeva un Sacerdote Retto​re con due Laici. Detti Religiosi erano prevveduti di quanto bisogna​va secondo la povertà del loro stato.

Da principio gli Orfanelli furono accolti nell’Ospitale della Mad​dalena. Ma poiché, di quando in quando, aggravandosi l’Ospitale i±j ammalati, doveansi trasportare i poveri Orfanelli or in un luogo ir in un altro; finalmente nel 1614 li ridussero stabilmente nel luog chiamato San Martino, situato fuori della cinta della fortezza, sotto ia parfocchia di S. Alessandro della Croce, in vicinanza dell’Ospitale grande, dalla parte di levante.

Sulla fine del secolo XVIII, da San Martino l’Ofanotrofio fu tra​sferito nel locale detto Luogo Pio di S. Spirito; ma qualunque ne fosse la casa, l’Istituto fu sempre quello fondato dal Miani, e la di— rezione spirituale e morale fu sempre nelle mani dei Somaschi fino al 10 Maggio del 1810, data della soppressione generale degli Ordini Religiosi.

Dopo là soppressionè, l’Istituto fu diretto da Sacerdoti secolari:

tale era nel 1858.

Questo Orfanotrofio è rimasto celebre nella vita del Santo, per​chè in esso vi operò due del suoi grandi miracoli; e anche perché in esso visse a lungo e vi morì il suo compagno Ven. P. Vincenzo Gam​barana in concetto di gran santità (1561), il cui corpo molti anni do​po, trovato incorrotto e spirante soave odore, fu trasportato a Soma​sca e collocato accanto a quello di S. Girolamo. Nel 1575 il Pio Luo​go fu visitato da S. Càrlo Borromeo. (Conf. Santinelli, Vita di S. Girol., capo VII).

P. ANGELO M. STOPPIGLIA.
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